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La Commissione bicamerale per le riforme 
dopo un'intera giornata di discussione 
definisce i criteri per palazzo Madama . 
con un consenso praticamente unanime 

Politica 
Verso un sistema uninominale maggioritario 
È stato accantonato il nodo del doppio voto 
Segni toma a partecipar^ ai lavori ̂  U; 
Salvi: occorre stringere i tempi dell'intesa 
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Riforma elettorale, arrivano i primi sì 
Varate le nuove norme per il Senato, un rinvio per la Camera 
Giornata positiva per la Bicamerale. La commissio
ne, dopo un lungo dibattito, approva praticamente 
unanime i criteri per la nuova legge elettorale del 
Senato. Resta impregiudicata la questione del dop
pio voto. Salvi conferma l'impegno del Pds per la 
realizzazione di un'intesa. Interviene, dòpo una lun
ga assenza polemica, anche Mario Segni. Le vota
zioni sui criteri per la Camera riprendono martedì. -

PAsMOINWINKL 

• 1 ROMA. Per la legge eletto
rale è il giorno del decollo. 
Mentre nell'aula di Montecito
rio si conclude, con il voto sul 
governo Amato, un confronto ' 
che ha palesato stimoli signifi
cativi al superamento dell'ai-
tuale maggioranza, alla Bica
merale uno schieramento as
sai ampio approva il docu
mento d'indirizzo per le nuove 
regole elettorali del Senato. Le 
votazioni relative alla legge per 
la Camera : saranno riprese 
martedì. Un documento che 
lascia ancora aperti taluni nodi 
e meccanismi, ma indica quel
la svolta di sistema che è la ra
gion d'essere della riforma. Si 
va, dunque, dal sistema pro
porzionale ad urtò uninomina-
le a prevalenza maggioritaria. i 
Ora la parola passa alle com
missioni ordinarie' del' Parla-' 
mento, mentre si avvicina la 
scadenza del referendum, cui 
la legge In gestazione fa riferi-
mento nel connotar] essenzia
li. Non a caso, proprio ieri Ma- ' 
rio Segni ha ripreso il suo po
sto in Sala della Lupa, che ave
va polemicamente abbando
nato nelle scorse settimane. 
Mentre erano assenti I rappre- ; 
sentami di Rifondazione co
munista e della Rete. , • •• 

Il giorno più lungo della 
commissione De Mita, che ha 
protratto le votazioni fino a tar
da ora, era iniziato in mattina
ta in un clima di incertezza. 
Era l'intervento di Cesare Salvi 
a testimoniare la determina
zione del Pds a «chiudere» que
sta tormentata fase di elabora
zione con il varo di un testo sia 
pure approssimato in alcuni 
punti. Anzitutto, la questione 
del doppio voto (uno per il 
collegio uninominale, uno per 

- il riparto proporzionale), con
finata dalla'relazione del de 
Sergio Mattarelia alla sola leg
ge per la Camera. «Con regole 
difformi tra Camera e Senato -
osserva Salvi - si rischia di met-

; tere nel nuovo sistema un gra
nello di sabbia che può dtvén-

• tare un macigno. Fino al capo
lavoro di una riforma elettorale 
pensata per la governabilità 
che determina una situazione 
ingovernabile*. Invita perciò a 

' tenere aperte le due opzioni e, 
contemporaneamente, a nn-

' viare a successivi approfondi-
- menti altre questioni contro-
: verse: come le modalità tecni-
: che del cosiddetto «scorporo», 
l'operazione che consente di 
evitare che i voti già utilizzati 

per eleggere un candidato nel. 
collegio uninominale vengano 
utilizzati una seconda volta in -
funzione del nequilibrio prò- ; 
porzlonale. Il , parlamentare ;• 
della Quercia sottolinea anche ' 
l'esigenza che la riforma sia 
frutto di un'intesa che vada ol- •'•'; 
Ire la De e il Pds, per compren
dere altre forze. Sii quésto ter-, 
reno si attestano, con diverse 
accentuazioni, la De, la mag- * 
gior parte del socialisti, la Le-
ga. Mano Segni insiste sulla ' 
scadenza del referendum, che 
sollecita già ad aprile: ma -
precisa - «non si vuole a que
sto modo umiliare il Parlamen
to, che è giusto lavori e discu
ta». Per il leader referendario 
«la Bicamerale deve sancire 

: una linea di tendenza, cui poi 
• servirà la sanzione popolare, 

caratterizzata in tal modo da 
• un carattere costruttivo e non 

dirompente». •.-••,;.".'..>•*•.•. 
Mattarelia accoglie, a) termi

ne del dibattito, le proposte del 
Pds e si supera cosi-lascian
do impregiudicata Ja questio-

', ne - il conflitto sul doppio vo
to. A questo punto, però, è 
Giorgio La Malfa a non gradire 

.•:•:. l'andamento dei lavori. In rei-
': terati interventi II leader repub-
*. blicano polemizza con il tela-
;„' (ore e con De Mita, accusato di 
;- non essere un presidente im-
: parziale della commissione. A 
•" suo avviso, non si può votare 

un testo costruito come un «se
milavorato» è solo un elemen-

ClriacoDeMita 
alla presidenza 
della Commissione 
bicamerale 
perlenforme 

to di confusione. E dichiara 
guerra al meccanismo dello 
scorporo. Protesta anche il li
berale Antonio Patuelli. C'è 
preoccupazione, .nei gruppi 
minori, di venir scavalcati dal
l'accordo che ormai si delinea. 
De Mita respinge le accuse e ri
leva che la commissione sta 
definendo dei criteri, e non un 
testo legislativo. Si va cosi 
avanti e, dopo il vaglio di nu
merosi emendamenti, viene 
approvato con un voto pratica
mente unanime il documento 
relativo alle nuove regole elet-

; tornii per il Senato. SI avvia poi 
l'esame del testo per la Came
ra.. Ma ormai è tardi. E la que
stione dello scorporo, in qual
che modo accantonata, toma 

; alla ribalta. Mattarelia chiari
sce che la De, senza una defi
nizione' di questo meccani
smo, non accetta più quello 

[ del doppio'voto. Segni obietta 
che a questo modo si rischia dì 
contraddire lo spirito e la logi
ca del sistema maggioritario. 
Sono le 21,' La Malfa invita De 

. Mita a rinviare la seduta: «Per-
: che compromettere l'intesa 

bloccandoci su questo pun-
', to?». E il presidente accoglie la 

proposta, si riprende martedì 
mattina 

Sardegna, il presidente 
della Regione verrà 
elètto <^v^ 
• f i CAGLIARI. In Sardegna il 
presidente della Regione sa- ; 
rà eletto direttamente dal :, 
popolo, contestualmente al 
Consiglio regionale, «in me- ' 
d o che sia assicurata la scel-
ta da parte dei direttori della " 
coalizione del programma :;' 
di governo». Cosi stabilisce il jV 
nuovo articolo 36 dello sta- •* 
tuto speciale di autonomia, ]• 
ed è forse la novità più signi- •,' 
ficativa del pacchetto di ri- ;& 
forme approvato l'altra notte A 
dal Consiglio regionale. Una v 
svolta importante ed attesa, 
tra non poche resistenze. La : 
più clamorosa riguarda la "„ 
bocciatura - d e l l ' e m e n d a - • 
mento che avrebbe consen- * 
tito di superare il vincolo sta- '• ' 
tutario della proporzionale. I i', 
provvedimenti di riforma ap- j:' 
provati ''• costituiscono uno ;' 
dei punti qualifìcanti dell'ac-
cordo di programma, alla 
base della nuova giunta di è, 
grande coalizione (De, Pds, -, 
Psi, Psdi, Pri), ^ insediatasi \ 
due mesi fa alla Regione. •; 
Franchi' tiratori a' parte, si so- », 
no pronunciati a favore dei £• 
gruppi della maggioranza, 
mentre'il voto contrario è ; 
stato espresso da missini, 
sardisti e gruppo misto Trat- -

tandosi di modifiche statuta-
rie (cioè di una legge costi- . 
tuzionale), • le riforme do- ;. 
vranno passare ora all'esa
me delle Camere. A parte ' 
l'elezione diretta del presi- -
dente della Regione (che '• 
può essere rieletto solo una ~ 
volta), le riforme approvate >1: 

dall'assemblea sarda vanno : 

nella direzione del rinnova- ».: 
mento e della moralizzazio- '• 
ne della classe politica. No- j 
postante le resistenze tra- ?• 
sversali di diversi gruppi, è ;" 
stato sancito il tetto di tre le- ; 
gislature per il mandato di • 
consigliere regionale, men- :: 
tre per gli assessori regionali 
(in carica comunque non $ 
oltre dieci anni) è fissata l'i- ~: 
neleggibilità in Consiglio re- • 
gionale, se non si dimettono . 
almeno due anni prima del- '•" 
la scadenza della legislatu-
ra. Nuove norme sono state 
introdotte infine per lo scio
glimento del Consiglio re- : 

gionale e la revoca del presi-
dente della , Regione,. per -
grave e comprovato contra- '*. 
sto politico. Non è passata '.' 
invece la riduzione da 80 a 
60 del numero dei consiglie
ri regionali : OP.R 
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^ Kpotesì del Pr che chiude 

Macalusò ha sottoscritto mezzo milione. Poi sono 
arrivate le adesioni di Sterpa, di altri de, di Giovanni 
Minóli. Ma l'obiettivo dei 30 mila iscritti è lontano. 
Allora, martedì, a fine congresso, «chiude» il partito 
radicale? Ieri all'Ergife, si parlava di uri escamotage 
per salvarlo: si potrebbe far leva sui «club Pannella», 
che contano 7.500 iscritti. Il leader radicale: «La sfi
ducia? Alla fine s'è liquefatta l'opposizione». 

STVAjrofMccoMrnn 
• f i ROMA. Meno trentasei 
(ore). Gli iscritti al partito radi
cale, aumentano, ma più in 
«qualità» che'In quantità. Han
no aderito «onorevoli», senato
ri, deputati europei. Ma slamo 
sull'ordine delle decine di per
sone e cosi sembra allontanar
si l'obiettivo fissato per la fine 
del congresso, per martedì 
(appunto fra 36 ore): raggiun
gere quota 30 mila tessere. Il 
•minima-Indispensabile» per 
sopravvivere, pena la fine del 

Pr. E cosi, dopo la spettacolare 
prima giornata delle assisi -

';•; mai congresso radicale è stato 
cosi «frequentato» da uomini di 

' governo e leader di partito - , 
Pannella e 1 suoi utilizzano 

. l'occasione, l'attenzione dei 
•media sulla sala dell'Ergile. 
*• per stringere i tempi della cam-
- pagna di «proselitismo». ••>• 

A chi è attento o Interessato, 
; in i realtà, * il congresso del 

«trans-partito» offrirebbe spun
ti. C'è la discussione serrata. 

per esemplo fra! delegati russi : 
- da dove viene il «grosso» del 
nuovo partito radicale - e il re-
sto della platea. Con i primi 
che non sembrano estranei al •• 
fascino di una cultura panser- ' 
ba.Epoic'èLeonSchwartzen- . 
berg, socialista francese,- ex • 
ministro della sanità, che la- • 
sciò l'incarico nell'88, sbatten-
do la porta in faccia a Rocard. 
Non gli piaceva la politica del •' 
suo gvemo nei confronti della , 
droga. È uno dei massimi teori- ' 
ci della depenalizzazione: e • 
spiega che il fatturato annuo 
del traffico di stupefacenti è di -
300 miliardi di dollari. Porta un 
contributo di analisi sicura- : 
mente originale: dice che già -
oggi, nel mondo, alcune dro
ghe sono lecite ed altre illecite. ; 
Le prime, però, sono quelle 
prodotte nel Nord del mondo. 
E questo il congresso transna- . 
zionale. Con in più, le un po' • 
ovvie note di colore che si por

ta appresso la stravagante ar
mata di Pannella. Cosi, per dir
ne una, all'Ergife gira un «eco-

i logo futurologo», che invita ad 
iscriversi al partito offrendo, in 

: cambio, un intero prosciutto. 
Prosciutto «ecologico»: insom
ma di plastica. Lo strano mili
tante per farsi più pubblicità, 
non trova nulla di meglio che 
piazzarsi dietro al giornalista 
del Tg3, appena parte il colle
gamento in diretta. 

Note, curiosità. Ma è chiaro 
. che a Pannella e ai suoi, inte
ressa soprattutto la soprawi-

. venza del partito. Appunto, 
quei 30.000 iscritti. Cosi, a me
tà pomeriggio, accorgendosi 
che il pomeriggio offre pochi 

- spunti ai cronisti (Segni inter-
^ verrà stamane), e quindi titoli 
più piccoli sui giornali, «il si-

j gnor Pr» decide di scendere in 
sala stampa. Improvvisata con-

, fetenza stampa. Motivo? «Vo
glio fare con voi il punto della 

; situazione - esordisce il Marco 
radicale - , Meglio farlo ogni 
tanto perchè questo è un con
gresso difficile». • '/.„••. 

' Dunque, conferenza stampa 
su tutto. S'inizia: che lezione 

,'.. trarre dal dibattito sulla «sfidu-
;'.' eia»?,Pannella risponde in sin-
;'i Ionia col congresso, dove 
*' Amato ha detto di «sentirsi co

me a casa sua». E dice: «La "sfi-
' ducla"? Doveva mettere in dlf-
';•; ficoltà il governo. A conti fatti 

' mi sembra che si sia liquefatta 
" l'opposizione». Tutto qui. Pan-
V nella va avanti senza doman

de. L'argomento è quello che 
gli sta più a cuore, sempre 
quello: le adesioni al Pr. An-

,.- nuncia che ieri mattina Ema-
;• nuele Macalusò, Pds, uno degli 
;'" esponenti di spicco della com-
?': ponente riformista, gli ha dato 
.'•': mezzo milione. «Me li ha dati, 
; dicendomi di fame quello che 

volevo. Potete immaginare l'u
so che ne ho fatto». Ancora, al

tri «segnali». Hanno aderito 
'. Giovanni Minoli e altri della re

dazione di Mixer («e questo 
: nonostante l'aperto boicottag

gio delle Tv»). Poi, la De. Rotto 
un tabù trentennale con l'iscri-

. zione del primo de. Nicolosi, 
; Pannella ha annunciato altre 
adesioni fra le file dello scudo-
crociato: l'ex consigliere na-

.' zionale Calogero Pumilia, Vin-
: cenzo Cullcchia, Orazio Sa
pienza, etc. .•..-•. .,:• '• 

Basteranno? Basterà la tes

ti leader 
radicale 
Marco 
Pannella 

sera che ieri si è preso pure 
Sterpa? " Pannella risponde: : 

«Noi restiamo prudenti escerti- ' 
ci». Allora, signori si chiude? 
«La chiusura dei Pr ci appare : 
inevitabile. Ma. certo, ci sem-
bra impossibile che questo 

, inevitabile accada». È un di- ' 
sperato appello. E forse anche : 
qualcos'altro. ' Ieri, insomma,. 
nei corridoi dell'Ergile girava 
una «voce». Ripresa anche dal- '. 
le agenzie di stampa. Un possi
bile escamotage per salvare i 
radicali. £ vero, insomma, che 

. il «partito transnazionale» pò-
': Irebbe estinguersi. O cambiare 
. forma. Ma nel nostro paese so-
' no attivi da qualche tempo i 

; | «club Pannella», un po' le se-
« zioni del partito che fa capo al

la «lista Pannella»-(che il 5 
• aprile portò alla Camera 7 de
b u t a t i ) . Contano già su 7.500 , 

iscritti. I radicali nostrani po
trebbero ripartire da qui 

La sua giunta è travolta dalle inchieste, ma dice che se ne va perché il governo non lo aiuta sull'occupazione 

Napoli, Polese si arrende: «Mi dimetto» 
Dopo otto mesi di «non governo» si è dimesso il sin
daco di Napoli; il socialista Nello Polese. La motiva
zione ufficiale? Di fronte alla grave crisi occupazio
nale nel capolugo campano «lo Stato è venuto me
no agli'impegni presi con i sindacati e con la citta». 
Per le opposizioni, invece, si è trattato della presa 
d'atto di una sconfitta, del quadripartito, indebolito 
da scandali ed inchieste giudiziarie. 

: . ^ . . . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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iJB NAPOLI. : La sua Giunta 
aveva ormai perso ogni credi
bilità, con tre assessori travolti 
da vicende giudiziarie e, lui 
stesso, Inquisito peruna vicen
da relativa al "Preliminare" del 
Piano regolatore. Ed in più no
ve consiglieri, quasi tutti del 
quadripartito, finiti sótto in
chiesta. Ma il sindaco di Napo
li, i) socialista Nello Polese. ha 
deciso di uscire di scena caval
cando la legittima protesta di 
una città assediata dalla crisi 
economica. Polese ha spiega

to che le sue dimissioni sono 
'scaturite • dall'atteggiamento 
" del governo AmatorOi fronte 

al dramma occupazionale che 
sta vivendo il capoluogo cam- : 
pano, lo Stato è venuto meno 

' ; agli impegni presi». Per le op
posizioni, invece, le dimissioni 
del primo' cittadino e conse-

, guenzialmente della giunta 
; Dc-Psi-Psdi-Pll che amministra 
> Napoli dallo scorso mese di 
. giugno, sono il risultato di «otto 

? mesi di non governo». -
" - Ieri mattina, quando Polese 

è entrato nella sala dei Baioni 
al Maschio Angioino, aveva 
con sé le due cartelline sulle -' 
quali aveva scritto le motiva- > 
zioni della sua decisione. Ma 
non le ha potute leggere ai .;' 
consiglieri, comunali, perché 
l'assemblea non ha raggiunto 
Il numero legale. A questo 
punto, il sindaco si è diretto a 
Palazzo San Giacomo, ha riu- v 
nito la Giunta ed ha rassegnato -, < 
le sue dimissioni. Il primo citta- • 
dino ha lamentato che lo '; 
smembramento della Sme e la -
ristrutturazione "-" dell'Atalia "•< 
«non accompagnata da prò- ' 

: grammi certi di rilancio e ri- .• 
conversione della produzione» 
e il venir meno degli impegni • 
assunti dal Governo con i sin- <' 
dacatielacittàperlariconver- • 
sione siderurgica, «delincano -
un quadro nel quale si vengo
no a configurare per Napoli 
unicamente misure di soste
gno al reddito e non interventi 
strutturali». Polese ha ritenuto ' 
che questa situazione è «total- " 
mente incompatibile» con le '• 

ragioni «profonde» per le quali 
si è impegnato in politica. 
«Non penso di poterla avallare 
con una mia presenza alla gui
da della città». --• 

Eletto sindaco all'indomani 
del voto del 7 giugno scorso, 
Nello Polese è a capo dell'am
ministrazione quadripartitica 
(50 consiglieri su 80) che si è 
distinta più per le vicende giu
diziarie che per quelle politi
che. Il primo cittadino, asses
sori, consiglieri comunali, ri
sultano infatti indagati: chi con 
la richiesta di rinvio a giudizio, 
chi addirittura agli arresti do
miciliari. Gli ultimi inquilini di 
Palazzo San Giacomo a com
parire nei fascicoli della magi
stratura sono stati gli assessori' 
socialisti: Antonio - Cigliano 
(Trasporti) e Franco verde 
(Pubblica Istruzione). Il pri
mo, due giorni fa, ha ricevuto 
un avviso di garanzia per cor
ruzione elettorale. Il secondo, 
da Ieri, è ufficilamente indaga
to per presunte irregolarità nel
l'assunzione di una dipenden

te comunale come vigilatnce 
,. d'infanzia. Nei confronti di 
' Verde nei mesi scorsi è stata 

avanzata < dal Pm Salvatore 
- Sbrizzi una richiesta di rinvio a 
-giudizio per abuso di ufficio 
:: nell'ambito dell'inchiesta (do-

• ve è imputato lo stesso sindaco 
' Polese) aperta per una serie di 
- ' irregolarità che sarebbero state 
: commesse nella delibera rela-
: tiva al preliminare del Piano 
r regolatore di Napoli. . 
' - Un duro giudizio sull'opera-
:• to della Giunta diretta da Nello 

. ' Polese è stato espresso da tutti 

.•'-' i partiti di opposizione. In par-
'•'• ticolare, l'onorevole Antonio 
•',:• Bassolino, della segreteria na-

• zionale del Pds, ha affermato 
'. -, che tutti i cittadini hanno il sa

crosanto diritto'di protestare 
- con il Governo ma «un po' me-
- no il sindaco, il quale è a capo 

1 di una maggioranza priva di 
; qualsiasi autorevolezza, che 
' non è riuscita ad essere un nfe-
" rimento valido per la città». Per 
' Leoluca Orlando, leader della 
; Rete, con le dimissioni di Pole

se «è caduto l'ultimo ostacolo 
allo scioglimento del consiglio 

* comunale di Napoli». Dichiara-
.' zioni di fuoco anche quelle ri-
'••:,. lasciate dai rappresentanti di 
- Rifondazione, comunista: «II 
' sindaco ha scoperto che la cit-
- ta è in crisi, che il sistema pro-
.' dùttivo è allo sfascio ed ha ten-
'. tato di dare un manto di digni-
- tà alla ormai inevitabile uscita 

'-' dlscena». •• • •*-•••• •'• ' -
.. L'iniziativa di Polese è stata 

' accolta con «grande soddisfa
zione» anche tra i consiglieri 

;'; del Pds: «E innanzi, tutto una 
' sconfitta per De e Psi - ha 
•-; commentato il capogruppo Ni-
'" no Daniele - a cui noi abbia-
' - mo contribuito con la nostra 
';-, opposizione». Per l'esponente 
V della Quèrcia occorre «un go-
% verno di svolta» per Napoli che 
'•' «rompa nettamente con il pas-
"' salo e metta da parte gli "in-
' quisiti"». Daniele ha definito 
- una «provocazione» proporre 

l'allargamento della maggio
ranza nell'attuale contesto po
litico. . , „ 

Nello Polese 

Due mesi la, in seguito al fa-
' ' moso scandalo della telefona-
•' ta intercettata tra il questore • 
-del la città, Vito Matterà, e il 
•:'• giornalista de "Il Mattino", Giù- ! 
:' seppe Calise («Il sindaco non ' 
;; vale molto, però è roba no- £• 
ù; stra»), Nello Polese rimise il : 
"'. suo mandato nelle mani della • 
': Giunta comunale, che tuttavia -

Io respinse. Un gesto, quello di 
Polese, che difficilmente potrà 
evitare ripercussioni anche nei *', 
palazzi della Regione e della 
Provincia. . . , - - <. 

Le ambasciate 
arabe in Italia 
e le qualifiche 
del personale 

I H Cara Unità. 
uno dei problemi attuali 

del nostro paese, è quello di 
consentire una giusta inte
grazione agli extracomuni
tari che vivono attualmente 
in Italia. Dal momento che 
la maggior parte degli immi
grati sono arabi e sono loro 
quelli che si trovano in Italia 
da più tempo, qual è il ruolo 
delle varie ambasciate ara
be in Italia? (soprattutto del
l'ambasciata v , dell'Arabia 
Saudita, che tra esse è la più 
rappresentativa e la più ric
ca). Il loro personale, in lar
ga maggioranza araba (co
munque la percentuale di 
dipendenti italiani è in con-

. tinuo aumento), viene as
sunto selezionando candi
dati che avendo soggiornato 
a lungo in Italia, hanno una 
buona conoscenza della lin
gua e delle consuetudini 
della società italiana, sono 

: in possesso di titoli di studio 
adeguati e svolgono, quindi, 
l'effettivo lavoro all'interno 
delle ambasciate. Tuttavia le 

: loro qualifiche - salvo rari 
casi - , non vanno al di là di 
«autisti» o «inservienti» (anzi, 
spesso vengono richieste 
prestazioni extra e non relri-

' buite come camerieri nelle 
: case dei diplomatici, loro di
retti superiori). Non esisto
no contratti precisi che sta-

; Diliscano le loro mansioni o 
riconoscano collaborazioni 
gratificanti e di prestigio 
realmente svolte come im-

• piegati di livelli superiori. I ; 
loro stipendi sono da fame 
(intomo alle 900.000 lire 

; mensili); scatti, promozioni, 
contingenza, scala mobile, 
tredicesime, assegni fami
gliari, liquidazioni non.esi
stono, è sonò fortunati quel ' 
pochi dipendenti peri quali 
vengono effettuati i versa
menti alllnps. E anche il ca
so dì chiedersi: che cosa fa il 
ministero italiano degli Este
ri7 Perché non pretende -
come la legislazione italiana 
impone - che il trattamento 
economico del personale di 
ambasciate sul territorio ita
liano, si adegui a quello del 
paese che le ospita? L'unico 

, modo, per questi lavoratori, 
arabi per il 90*. di vedere ri
conosciuti i propri diritti, è 
quello di licenziarsi (quan
do riescono a trovare un'al
tra occupazione), e ricorre-

> re ai sindacati per essere ri-
' sardo' di quanto è stato loro 
tolto. Con l'apertura delle 
frontiere europee ci dovreb
be essere una equità di retri
buzione per le stesse cate
gorie, ma non sarà certo 
possibile se il nostro mini
stero degli Affari Esteri sotto
stà all'inadempienza delle 
ambasciate arabe in Italia. . 

Letleni filmata 
.Roma 

SisinioZito: 
«Non ho incassato 
100 milioni 
di tangente» 

• V Caro direttore, 
si puO essere d'accordo o 

no con la decisione della 
. Giunta per le Immunità par
lamentari di proporre il ri
getto della domanda di au
torizzazione a procedere nei 
miei confronti, chiesta dalla 
procura di Reggio Calabria; 
si ha però il dovere di dire le 
cose come stanno. Dove sta 
scritto, ad esempio, che, se
condo l'ex segretario della 
De calabrese, Giuseppe Ni
colò, io avrei incassato 100 

. milioni di tangente, poi «gi
rati a persone in corso di 
identificatone della direzio
ne centrale del Psi»? Nicolò 
ha invece detto al magistra
to (dopo avere in preceden
za negato, in due interroga
tori diversi, la esistenza stes-

: sa di questa tangente) di 
aver portato lui stesso quella 

. somma a via del Corso, con
segnandola ad un misterio
so funzionario di cui però 
non ricorda il nome e che la 
polizia giudiziaria non è nu-
scita ancora ad identificare. 

Avrebbe agito cosi su sugge
rimento di una decina di 
esponenti socialisti Calabre- -
si, tra i quali in un primo mo-
mento aveva incluso anche ; 
il sottoscritto, per poi esclu
dere, nella fase conclusiva 
della sua deposizione, ogni 
mio coinvolgimento. Dun- •: 
que, secondo lo stesso Nico-
lo, quale che sia il valore at-
tribuibile alle sue fantasiose . 
e contraddittorie dichiara- ? 
zioni, io con questa vicenda ; 

: non c'entro per nulla. Vorrei ì". 
;. aggiungere che mi sono già > 
.i volontariamente sottoposto, -
, sena avvalermi dunque del- ! 

•-' l'immunità - parlamentare, -
[:. ad interrogatorio formale da "• 
;' parte del magistrato. A que- , 
. st'ultimo ho dichiarato che -
-. del Centro direzionale di "• 
.' Reggio so esclusivamente ' 

quello che ho letto sui gior- •;. 
; nali e che di esso non ho ''.'. 

£ mai partalo né co! Nicolò né 
•^ con nessun altro. Per con- ' 
,,; eludere, vorrei fare, sotto i 
. forma di domanda, una ri-
,-' flessione che va ben oltre il ' 
. mio caso particolare. Tu ri- '. 

-, tieni, caro direttore, che il 
i-i' Paese possa uscire «in avan- ; 
. ti» dal disastro politico e mo- '. 

i< rale in cui si trova e che sia i 
. possibile avviare un proces-
, so di aggregazione della si- , 
. nisba trascinandosi dietro, -
. come fa l'autore dell'artico- ? 

.: lo che mi riguarda, gli avanzi -
," di una cultura terzintema- : 
;. zionalisla che il Pds sembra- • 
; va voler considerare per 

sempre morta e sepolta7 ^' 

Grazie per la pubblicazio
ne e cordiali saluti . , 

" SWnloZtto 

Salvatore Frasca: 
«Nessun 
salvataggio 
nei miei confronti» 

".'. ••.^Egregio direttore.. 
leggo'sullTJnità di ieri, al- ] 

la pagina 4, la notizia dal ti- ' 
. tolo «De e Psi salvano i sena-
K tori Zito e Frasca». Per quello ' 

che mi riguarda, la notizia fa ;i 
- riferimento al diniego del- ~ 
. l'autorizzazione a procede- • 
' re contro di me per il reato * 
' di omissione di atti d'ufficio -
. deliberato dalla competente 'i 
- Giunta del fienaio. La noti- . 
: zia, percome è stata riporta-
• ta, non è esatta. Faccio, per- '• 
1 tanto, esplicito richiamo alla 
- legge sulla stampa, ma so- ' 
- prattutto alla obiettività del- • 
: l'informazione per chiederle 
, di precisare quanto appres-, 
, so: «Il diniego dell'autorizza- : 
> zione a procedere contro di 

me è stato votato a larghissi-
- ma maggioranza alla quale , 
'.: ritengo non sia nmasto , 

estraneo neanche il gruppo . 
.' del Pds e, quindi, non sol- " 
: tanto da De e Psi. Né poteva '. 
I essere • altrimenti , essendo \ 
• chiaramente emerso dal fa- ' 
scicolo processuale che io. 
nella qualità di Sindaco del 
Comune di Cassano Jonio. , 
non soltanto avevo emesso i 
l'ordinanza di demolizione ' 
di quello che peraltro era un _' 
piccolissimo silos per la rat- ' 
finazione del pietrisco, ma • 
avevo persino fatto eseguire ' 
la ordinanza medesima. Ag-
giungo che ai colleghi della ' 
Giunta per le autorizzazioni ' 
a procedere è peraltro ben f 
noto lo spirito persecutorio ; 
che anima la Procura della "i 
Repubblica di Casoovillari -
nei miei confronti. Sono ra- ì 
gioni, preciso anche a lei, 'i 
che attengono alla mia bat
taglia contro la mafia e la 
delinquenza organizzata in ? 

' Calabria - nel corso della • 
* quale più volte ho avuto oc- -

casione di denunciare omis- . 
sioni ; e compiacenze di 
quella Procura. Nessun sai-,. 
vataggio, quindi, nei miei 

; confronti ma soltanto l'ac- { 
certamente di una verità • 
inoppugnabile. Si abbia tan
ti deferenti ossequi, L" 

Sen. Salvatore Frasca 

Scrivete lettere brevi, ebe 
pnaaltillmr nt< min mprrl 
no le 30 righe, Indicando 
con chiarezza nome, c o - . 
gnome. Indirizzo e recapl- , 
to telefonico. Chi deaide- -

: ra che in calce non com- f 
pala II proprio nome lo : 

' predai. Le lettere non Or-
mate, siglate o recanti Or
ma Illeggibile o la sola in- : 
dlcazione ' «un . groppo • 

. dl-.j» non verranno pub
blicate. La redazione al ri
serva di accordare gli 
scritti pervenuti. 


